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che fra due mesi .dalla .pnbblicazione di questa 
Se legge, dovranno presentare i progetti e regolamenti 
Ti Moride di Parigi jpubblica il'seguente’ 


ér..le. nuove. autorizzazioni, ecc. » 
periodo the dice essere’ il più importante) del- ARRIVABENE (relatore), dice che l'ufficio cen- 
linidirizzo al Santo Padre, sottoscritto dai ve- trala piantiane qual. e.la sua Propogia, 
scovi. riuniti, a Trento: 


MANNA (min. d’agr. e comm.) si dichiara con- 
trariò alla proposta dell'on. Gravina. Questi dice 
I vescovi rinniti a. Trento; desiderando. manife-.{ volét Semplicemente evitare il' danno della ‘liqui- 
stare al: papa l'amore e la devozione.:che ;nutrono.| dazione. Ciò nullostante la sua proposta non è ap- 
per la sua persona e per la sede. di.S...Pietro, ;in-.{ provata. 
caricano:S, Em..ilitardinale legato; di trasmetter-.| PARETO dimostra come i mutui soccorsi delle 
gliene la rispettosa ‘espressione, contenuta in questo-4 compagnie, non ledano, la. libertà di commercio. 
indirizzo, col: quale s'impegnano . a. seguirlo; ;ed..a .| Persiste quindi nella prima sua proposta intorno 
tenersi. stretti:.intorno al seggio del»principe degli.| al tempo in cui si potrà attuare la presente legge, 
apostoli;.qualanque. possa essere la. sorte.che gli:è | MANNA (min. d’agr. e comm.). Mi è impossi- 
preparata dall’avvenire,. e» quali siano. per essere | bile l’accettare il termine proposto dall’on. Pareto, 
le prove che gli sono riservate dalla Provvidenza,:| lo;non temo veruna pertnrbazione e credo poi che 
disposti a seguirlo così. nell’ avversità : come nella { non si debba per sì lungo tempo lasciar in sospeso 
prosperità :— quocumque ierit. una':tal legge. 
ni addbicò ARRIVABENE (relatore); Non vedo perchè le 
corporazioni ‘non possano mutarsi in ‘società di 
mutuo soccorso, 
FARINA. Alla società abolita non rimane alcuna 
guarentigia, non avendo più alcun capitale. A 
quella misera gente non rimarrebbe quindi che 
sperare nella pietà e nella «commiserazione altrui: 
‘ PINELLI, Io ritengo che l'ufficio. centrale pensò 
a guarentire tutti i diritti. 
MANNA (ministro. d'agricoltura e commercio), 
ALFIERI e FARINA parlano a lungo ed in senso 
| diverso su quest” articolo, finchè il presidente mette 
aè voti il principio della proposta Pareto, sul quale 
î è chiesta la divisione, abbandonando la quistione 
del. tempo, 

Nòn essendo, la proposta Pareto approvata, riesce 
lono il porre ai voti la modificazione intorno al 


o PARLAME INTO, ATALTANO: 


SENATO DEL REGNO 
tv seDtTA DEL 1 LUGLIO 
3. Presidenza del vice presidente FERRIENI, 


“.La. seduta incomincia.alle ore:3 14 colla lettura 
Lat verbale della .; precedente tornata che. è appro= 


VNATOLI e MANZONI: introducono. nell'aula. «il 
Signor Scovazzi, che presta giuramento ed è pro- 


2/0 e Ie 
d£ STES S3 

Si-legge mella. Corrispondenza Scharf in data 
di Vienna, 4: 

A Berlino ‘avvennero gravi disordini. Vennero 
infranti fanali ‘ed'assal'ti a colpi di pietra gli agenti. 
di polizia, è' s'intominoi.rono a fare delle barricate. 
Parecchi agenti ‘di ‘polizia ed'uomini del popolò ri- 
maséro feriti: I gendarmi ‘a cavallo ed a piedi fu- 
roniò costretti ad adoperare le'sciabole. Furono ‘ar- 
restati 24 individui. 1 disordini continuavano alla 
data ‘delle ultime notizie! 

e I — ___________ 
GUERRA D'AMERICA 

Ha it ‘Moniteur, del 5 contiene, la pegueniaa di- 
chiarazione ; uan ay i 

I. giornali hanno reso sconto d'un \meldiito awe- 
nuto nella Camera inglese dei comuni nella: seduta 
dello scorsa «martedì, în «occasione «d’aria + proposta. 
del’ signor; Roebuck; Alcune spiegazioni’ basteranno 
a dissipare gli: equivoci, ai quali Manat incidente» 
ha ‘dato origine.’ | 

I signori Roebuck ‘e Lindsaysono venuti ‘a ‘Fon- 
tainebleau per invitare l’imperatore rivolgersi uf- 
ficialmente a Londra ‘per. ilriconoscimento. «degli: 
stati del Sud, giacchè; secondo loro, questo ricono- 
scimento porrebbe un termino alla ‘Jotta che insan= 
guina gli stati Uniti. 

L'imperatore loro manifestò il: proprio desiderio 
di wedare la pace ristabilita .in-quelle contrade, ma 
loro face osservare: che. la proposta di mediazione, 
indirizzata a: Londra: nel‘ mese idi: ottobre scorso, 
non essendo) stata ‘accettata’ dall'Inghilterra, non 
credeva opportuno .di farne, una seconda; prima di 
essere certo’ della: sua» accettazione; che « cionondi 
meno, l'ambasciatore di: Francia» a Londra riceve- 
rebbe delle istruzioni per esplorare le interizioni ‘di: 
lurd: Palmerston su questo argomento; e: per fargli 
sapere che se il gabinetto: inglese ‘credesse > chevil: 
riconoseimento! del Sud:: dovesse » metter'-finé alla 
guerra, l’imperatore sarebbe disposto a seguirlo in, 


“ARRIVABENE (relatore). dice di non. poter ac- 
cettare la proposta. dell'on. Jacquemoud, la quale 
posta quindi ai voti è rigeltata. 

Dopo alcune altre parole degli on. IMPERIALI 
e MANNA l'art. 1° dell'ufficio centrale è finalmente 
approvato. 

i approva quindi senza discussione il 2° arti- 
colo nel'quale si determina a chi dovranno ap- 
partenerte i beni delle corporazioni abolite. 

Succede quindi l'art. 3° che provvede al lavoro nei 
porti, ponti e calate dove prima esistevano le corpo- 
razioni. Sn questo articolo sorge una viva e lunga 
discussione che continua' finchè la seduta è levata 
allé ore 5 314 e rimandata a domani alle 2 pome- 
ridiane. 


© (CAMERA DEI DEPUTATI 

: SEDUTA DEL 7 LUGLIO 

a Presidenza Cassinis 

“La -tornata è ‘aperta alle ore 1 20 m. pom. con 
la+lettita del verbale ‘della’ seduta di’ ieri, che 
viene approvato senza opposizione. N 

Sî ‘legge il sunto delle petizioni, 
quali vengono dichiarate d’urgenza. 

Si ‘accordano congedi ai ‘deputati Morini e De 
“Blpsiis. 
tt 


fr ———_—_———_______i 


alcune delle 


uesta via. 
BATatti gli. womini imparziali conosceranno diane: 


mal disegnato; sembra voler percuotere i buòi 
coll’attrezzo che semplicemente porta a casa, 

Nella , Confidenza del, sig. Francesco Bram- 
billa, rap resentata da due donne, col n. 128, 
dobbiamo, reclamare. meno sfumatura e più 
disegno ; le dita delle mani sono. veramente 
grossolani uncini. 

Questo 129 è una villanella di Onserna, del 
sig. Cantarini, cui raccomandiamo, cordialmente 
di studiare, 

Anche al sig. Giaseppe Scherer facciamo la 
medesima raccomandazione per il suo ritratto, 
d deo cip ammettendo che c'è la’ s9-| 


er {ta Cavigioli-Bu ‘agli 
n. pi n6h, seo il La nia Noi | 


* Hen»432.èun be) quadro del sig; Gerolamo 
Trenti, rappresentante un panorama del lago 
di Como: È magnifico il sassame e vero, tutto 
l'insieme se si eccettuì forse quella esagera- 
zioncella delle onde d’acqua corrente, che si 
sovrappongono di troppo nel dinnanzi del qua- 
dro, ma che hanno effetto. Bravo! 


Sata III. 


‘La punta di Noli, del conte Arrigo Bal- 
biauo di, Viale, n. 133, ha un cielo che sa 
d'inchiostro , le onde del.mare. che ‘si pale-, 
sano pura .biacay e ;la.costa; che anch’essa può 
parere; uns particolare; cavallone delle. onde; 

H:n 4841è: un; magnifico quadretto del pro- 
fessore Luigi Mussini, che  rappresanta le- na- 
talizie: ed i parentali di Platone, celebrati nella 
4 villa‘di Careggi da Lorenzo il Magnifico. Non 

al ‘vedemino questo bel quadro, che tosto 
a “Spa del Ghirlandaio ‘perché ‘ne pos: 
{ siede tintè e disegno. Figura per figura, delle. 
‘tante che. vi sono rappresentate. coi 1 panneg- 
giame ti, co 


| gedò sieno: stampatè Se eta ufliciale. 


col vero e svariato delle fisionomie | 


e co Li forza, del' colore, tutto etti 


SANDONATO fchiede_c de domande di con- 


bath ig altre ATE 


La sviluppo delle strade di en talvolta sdalla 


una rivelgrta = {Bigi poi provin- 
cie. pira “dove nubile magg. 


PRES. I congedi emergono già dal resococto uf- 
ficiale; ‘tuttavolta, quando Si sara tatta in numero; 
interrogherò la Camera sulla proposta dell'on. San- 

aloni dr o” - 


TSALNONI, Se la Mifetto dii "sitan.ia ri piuttosto di ‘danno’ iche!idi 
e bo: i ilatidio della piace pi Poe : ie 
uérr , (ddipi "© Provvista.@li mdiee “Le stràde f te. oh 
riale otazi me bar i militari 4 missione ‘Si Pur de LT 
È alWfordine d il 'Seguitd dellla? discus- misurandole' ‘dalla ] pres lu , è evidén 
sione Sul progetto di leggè concernente piapra dato è di Vago e di dubbia fi 
sta sulla ricchezza mobile; "1 ‘Ossefvate Che Taî Po iti, 


Molti deputati’ banîto presentato degli emenda- ;@:chei lWostrif 
menti al: banco della presidenza. 

Noi li daremo nell’ ordine in cui verranno svi- 
luppati dagli onorevoli»proponenti. de 
SANGUINETTI svolge i! seguente emendamento: 

« La somma dovatà per: tutto lo stato sarà!di 
30.milioni di lire per ciascheduno dei, suddetti due 
anni. 

« Essa sarà ripartita ‘dal ministro delle finanze, 
previo ‘pareré del Consiglio ‘di stato, sulle varie» 
provincie in ragione, composta.: 

«1° Della. popolazione assoluta d' ogni, pro». 
vincia ; 

« 2° Della somma ‘d’ imposta ‘fondiaria versa 
ed urbana, di cui sia tassata l’intiera proyincia; | 

« 3° Della somma pagatasi per tassa di re- 
gistro a bollo nél semestre anteriore al tempo del 
riparto.» 

La Camera appoggia l'emendamento Sanguinetti. 

‘ CADOLINI combatte il progetto di legge, e con- 
futando quanto disse l'on. Sella, dice che Ta ric-" 
chezza mobile non può ‘venire colpita nel primo gra- 
dino che fa discendendo dalla ricchezza immobile , 
cioè a dire nella industria agricola, 

L'oratore continua a criticare i crilerii adottati. 
in origine dalla Commissione. 

Non ci arrestiamo ‘sul suo discorso; prrehè non è 
che una ripetizione idi cose già udite, 

Egli conchiude col maravigliarsi che il ministero 
faccia/ se è vero, questione ‘di gabinetto ‘dell arti- 
colo secondo. 

Il contingente è un, sistema ingiusto; io, voterò 
contro. 

ZANARDELLI dichiara che dopo quanto fu detto 
nella discussione generale; il parlare ancora contro. 
il riparto, tanto più dopo' che la tabella. fu, stoica- 
mente immolata dalla stessa Commissione sarebbe 
superllo. Sè non ‘che la stessa Commissione ha. 
lasciato il ‘(germe dei medesimi errori e {dei me-* 
desimi assurdi anche dopo .il. muovo criterio .in- 
trodotto. Nel fare il riparto per un’ imposta sulla. 
ricchezza mobile , la Commissione ha dimenticato ‘ 
nientemeno che la ricchezza mobile, «cioè l'oggetto | 
principale, anzi unico, di cui doveva ;,p:eoccuparsi, 
e non ha colpito che. la ricchezza territoriale. 

L’oratore riconosce. che la popolazione è rivela-. 
zione di ricchezza, ma non già di riechezza mobile ' 
piuttosto che di. altra. ricchezza. ll (far entrare ogni 
individuo come uno, nel computo della ricchezza mo- 
bile è un alterare tutti i rapporti econemici, I grandi 
centri, focolari di ricchezza, sono equiparati al più 
piccolo comune. 

La ricchezza fondiaria è pure una rivelazione di 
ricchezza, ma l'on. Sella dimenticò i 120 milioni 
che questa paga. L'on. Sella ci spaccia. le ‘teorié 
dei fisiocratici nel tempo-stesso che ci viene a par- 
lare di un'imposta sulla ricchezza mobile. 

È wm errore finalmente il credere che la'tassa di 
registro e bollo sia -rivelattice piuttosto di ricchezza 
mobile che di ricchezza fondiaria; mentrè la verità 
sta per.lo appunto nel concelto opposto. 

La Commissione ha compreso mei suoi. criterii 
tutti quelli che sono piuttosto, negativi, .e non ha 
accolto, neppure uno dei dati positivi che. vi sono. 

Col parallelo fra la, tabella. che risultò dai cri-., 
terii della Commissione, e ciò che si paga, attual- 
mente dove una qualche .specie di imposta sulla 
rendita è in vigore, emerge vieppiù la «erroneità, 
dei, eriterii della Commissione. 

L'oratore istituisce alcuni di questi confronti fra 
le varie città e provincie, da cui apparirebbe che 
l'imposta falura, mentre per talune di queste città 
e provincie aumenterebbe, per altre decrescerebbe 
e ciò in ragione contraria della presumibile. ri- 


spelliva ricchezza. 
Le dogane non rappresentano la ricchezza che 


siede in un determinato luogo; ma solamente è il 
termometro della ricchezza che entra ‘e passa, 

Le poste non danno la misura neppure appros- 
simativa dello stato della ricchèzza mobile. 


ri rate pr lente 
codesta poni rt E ROOT] 
‘è un' semplice sintom 


negoziano presso le banche. 

Criteri assolafiemon si ne (s0n0Oma ad ogni 
modo la ‘popolazione urbana è un altro sintomo di 
' ricchezza mobile;-v= snr-mumesm ona cioe: rene 29 

La Commissione nen sa meglio difendere il si- 
stema. del contingente: tea dieliiarandolo: duratiro 


| RE nf fendi 


aa che a. costituire il catas 

mi acqueleréi a codesto indiréefo' \irgobiéai," 
se dai dubitassi che.gli: errori deliriparto noi dos-? 
| sero poi per; riprodursi anche.in codesto \calasto. 


| della ricchezza mobile: 
Nè vi illudetò 01 credere dhe nelle provincie: 


poco. aggravate le consegne’ sieno per cere ar 
veritiere. 


La ineguaglianza del contingente inflairà i; 
senza dubbio, anche ‘sul fufì tico 


ingiustizia da. transitorii si faranno’ permanen 

Jopnon mi arresterò. più; oltre alla ricerca-di pr 
criterii per non perdere il'crite 

lo voterò ‘pertanto per la! quòtità' CRIARI: 
tre trovoassurdo ché uni lelemento»en- 
tri per una quota.) determinata. a stabilire il con-, 


{ingente. (Beni: 
MELLANA it; si restringerà a fare’ alcàtie 
difatti. DR) 


considérazioni ‘muove; ib *15lîe il 

Egli, dice dapprima che..sorede -di idlal 
lato . del pat ministerialismo (oh! paperi hè il 
miglior ‘modo «di ‘farè opposizione sarebbe vata i 
accordare al brain tutte» lé pretendo 
in, questa Jean} Egli sfida qualunque: ministero ;à; 
si tre mesi pare dopo, applicata, questa 


leg 

“Eglà; si mareriglibi da. per la. rita ‘che 
tutti i rappresentanti, d'Italia si trovano, uniti, per. 
fare una legge Pag vogliano la4) in. 
questa circostanza di ‘lorq! Bolt, per per rimetterli in 
mano; deligoverno. |: rie fante 6I29Up 


«Il sistema, del i co 
trario ‘alla’ orta di 

È ‘assolutamente cod ‘fuéstò tenia ‘impatto 
di fare un ‘equortiparto!i n è satrt God 

Le popolazioni .. non, A ques Di 
zione perchè i o an ag praga 

Quello‘ che ‘urta ‘nòn'è ‘tanto il pagare, quanto. 
il pagare più di ùn altro senza ‘alcuna’ ragione; 

Si. yuole;scusare..il,. conti « dichiarando che, 
è un sistema preparslar cal Faliro della. quotità.. 
Ma'io nòn so compretid RA |'metddo; mentre’ 
è tanto; più sur spo alla: della prima lesi 
stema, della quotifà.:, nota ume cisifoda io 

ione ara 101 urrei , poche: parole, 
che sarebbero queste: "| * HT MirPan Ri 


« Larsommma doyuta; ba rosi lo \stato»\nei si 
anni 1864-65 è milioni per ;ca? 
dun anno; e questa” ih Had îi parti A n 
gione d'una partè' ‘aliquota’ ‘per ‘cén ‘Sopra tuîti i 
relditi della ‘ricchezza mobile ; \constatativsecondo? 
le norme fissate dal 
Del resto io Pegi mé ed Wo mili nilo 
potrebbe imporre un 5 0); ‘ "pel aeree e le 
ipa questi 30 milioni...) iv + seta gl 
on.è vero che la quoti lisca, 
una determinata cifra, mentre Ve di n sicu 
ramentè una superiote® a TA ‘dii della fee 
il “Rina Mq sogpipo «di.mon poter vivere, 1. 
itenete che per. le, coi li ‘control 
sarà l'interesse dei vicini ‘è dei A 8 
Sé il tensimento si deve‘ farb'anche ver ‘appli- 
care il sistema del gente; perchè: mon lo, pe 
lee fare per applicarvi la. qu tità $ 
: age dpi ‘bol dire 


La Commissione ha ‘’stusatò 
clie lai tabella fu e ma .che'si ‘poteva no uc 
eiche ad ogni modo,.si disf: 

Non è permesso ‘adi Lon Coramissione di fare o. 
pera accademica è superfiuà,' der Li ‘sconfessàtta/! 


Desse tuttb le volte non dipendono da’ aumen- | O.nom:farla; o sostenerla! ©. ibi defeat 
tate transazioni commerciali , mia dipendono ‘nion | ‘Del resto non conviene, sotto, nessun: riguardo i: 
=—m66@6@6@—@6@@9@r@@uee sa PE BU ESP TA, 


del sig. Felice-Guzzi.,.chesa.dir..vero. vorreb-. 
bero essere meglio fatti e riposare poi su qual. 
che cosa he si Sanna si dr; acqua 0 
terra. 

Piccolo di che lascia HLA intero 
di disegno e di tinte vére è il n. 137. 

Fra le tante produzioni il sig. Tetar van 
Elven ‘volle: esporre ‘questo piccole” quadretto; 
n. 138, colla ntitalazione Skepsbronnen (Stoc- 
colma). È l'usato suo. gtile, e però non lo ana- 
lizziamé in ‘sl'piécola ‘cosa; 

Il n. 439 è un quadretto. in, cui disgrazia- 
tamente predomina ‘aspetto ‘fiélla tavola di 
Noce, 

‘1140 è uno dei duectitraui Reign è 
sposti dallà ‘signota’ ig Pene:Camino; e: 
noi ci congratàlimtio 1col' gentili! sesso > 
quando’ vilol ‘fafsi ‘artista.* Forse sarà ‘stata vb- 
lontà dell’originéle che*ha preferito l'abito di » 
color ‘verde, ma intanto da ciò’ ne*vennerche 
é” manî rimasero vi P9 o Bca 

te la faccia, ‘con’ chie si stona: ne nmecie 
Pa sig. Giacomelli sche‘ è ‘abile! ed operoso» 


ti invita ad ammirare. 1 putto che sta seri 
vendo ‘e l’oratore che sta parlando, sono di 
rara. bellezza e di verìssima espressione. Pec- 
cato che un tal pittore non abbia posto cura 
nel distaceare le figure, le quali appariscono 
su d’un sol piano, è non abbia cercato di evi- 
tare la stonatura del colorito di quell'insieme 
di figure col resto del dipinto. Noi crediamo 
in.vero, che se l’ autore. vorrà por mente. a 
cotali essenzialità dell’ arte, potrà per una 
nuova esposizione produrre tale opera da riu- 
scire a veruno secondo. 

Al prof. Saverio Altamura, che produsse un 
gran quadro di cui parleremo più tardi, piac- 
que anche oziare con una piccola odalisca, 
n. 135, la quale per essere talè vorrebbe a 
vére carnagione più fina ed il senò alquanto | 
scoperto, direm più concisamente abbandonarsi, 
perciocchè, è nolo che. tali dorme, coméin ge- 
nerale le. turche, mostrano il senò più: facil= 
mente del volto. Di altro hoa piprliatmo adesso; 
perchè un potente artistà nori pole essere pe” 


puntato su minori cose. d 
Mm. che rap= 
Il n, 196 è un sail di sui et, pittore,” ‘in? + questo’ e tar, cher DE 


rita . qui ila 


LI 


del quarto criterio fatto vuggliioiate 
, La intatta ottato sin she Mappe 


cederevalpoterevesecntivo»quellovchie-è “prerogativa — 
pd FARINI come la ay i 
ie #1} PRE, I get di legge: 
svn Ao AIAR Aa ndi cri+ VANE, amministrativo, 
prende. SETA Pi e Uke Uffici De Donno; 2,.:Mosca; 3, Galia 3 
‘ lo non a ocio gia te dei criterii. La Com= dd 
aissiba te avea “pochi” a ra red ha 
Lp RA PeBito Cleo) of 
che abbiamo,.udito non. ci, dana 
Jaeger convincimento ,; stpratutto | 


quat i gh argini stono. in. cifre di cui l'a- 
buso che si.è fatto: ci;ha usi; 


"Commissioni nominate dagli uffici della Camera 


Melchiorre; 9. Piroli. 
Spesa di 20 milioni sui bilanci dei lavori pub- 
blici: 1864-65-66-67-68- per sussidiaré l'apertura di 
strade’ provinciali, comunali ;e ‘consortili nelle pro- 
vincie meridionali, 
Ufficio ® Brisohi; Sì Avaicarelli ; HE 1° 


Marsico ; 


L'oratore si estende» advistituire «alcuni confronti &‘Devincenzi; 5. Fabbricatore; 6. Fiorenzi; 7. De 
fra città.e ‘pittà relativabiiente ‘ ai ‘ris spltati dei. cri-| Sanctis Giovanni ; 8. Maiorana Benedetto ; 9. Co- 
térii originari della. | Commissione, A risultati pi lombanì. 
babili degli altri. criteri: da ultimoraggiunti. | 

Sopra quello, dellè ‘strade # TERRENO, (i. caGhia 
egli osserva che molle © linee, atluaté he i 
pfovingle;: lo furono mediante» +prestili NOTIZIE VARIE 
} pe ancora Vivai e di*èui: 7 

gano, tuttora” gli  in\eressi; ‘sì È quasi è ‘una | p 3 ? 
dérisione il dire a codesti dira d pagate iù ra- Fiesse la Parieta VEGAN IA: 1 


1° IR, decreto 14 giugno scorso . che approva 
fil regolamento per gli esami. d’ abilitazione degli 
i agpirarili all'ufficio d’inseghanti nelle tre: classi in- 
feriori del ginnasio. 

2° Lo scioglimento de’consigli comunali di Motta 
18; Lucia (prov: ‘dî Calabria Ultra 2°), Moiano Be- 
nevento), Vignale (Alessandria). : 

3° Paretchie' decorazioni di S. Maurizio. 

D. Ambrogio. Molti de’nostri Jettori, dir To- 
rino avranno avuto occasione di assistere alle pre- 
diche di D. Ambrogio sulle pubbliche  piazzè; vor 
di S. Carlo, or di Vittorio +Emanuele, or' di. Mi- 
lano, ecc, 

Gente di ogni classe e sesso si raccoglie intorno 
a D. Ambrogio, lo ascolta, lo applaude, lo segué. 

»D Aînbrogîo predica contro i vizi del clero, 
contro l'allennza della religione e del dispolismo. 
Ne dice di belle e di bruttey ma si fa ascoltare. 

Le orazioni, del. predicatore popolare spiaquero 
alla curia torinese. Lo Stendardo, cattolico. di. Ge- 


nova pubblica una circolare del vicario capitolare 
mo sé non se dopo dalla, discussione axvenùtà | gi Torino del 20 giugno ‘scorso, che invita i  par< 


ebbe a viespiù persuadersene della opportunità. ‘roci’ edi sacerdoti tutti ad'avvertirè i fedeli‘@ ben 


-- d_ Quattro, |. “tenersiclontani dalle declamazioni del suddetto. sa- 
pilare: tabella. di. riparto, derdote ed a non Comperarne nè leggerne gli scritti. 


ì all'ulgimo non li. spotè Avere |) ‘Pochi giorni dopo, questa circolare, ‘una folla più 


rino. i che mai numerosa sieraccoglieva intorno a D. Am- 
di rane 
sd 
cli 


gione: dello svilu sapri delle vostre” strade ferrate, che |: 
“pa nn indicatori prot ciali della vostrafric- 

ezza mobile. 

La page i lezienidampoli Mellana. 

SELLA .( missione). La:Commissione fu. 
vivamente” pv: "a a essa; 
persiste nel suo avvisò, <Arapto di studii e di con- 
vinoimenti profondi. «e 

Mi è impossibile odfatare ad uno sad uno tuiti» 
gli argomenti che vi furono opposti; e lo farò tanto 
meno che molti di questi non ne valgono la pena. 

Come pure. non entrerò: ‘sul terreno, sul. quale 
l'on. Mellana ha da ulimo collocata la questione. 

To mi farò pertanto. a difendere Ja introduzione 


cameo AA Mira dA ENIGIAE r0 


era'concesso!,' Mentre Tera” ‘agltetitatà. da? finte * hi 
parti api éntare' là sua''telazione. 
E non si è determinata dd'adottare quello alti» 


Iitogidl e lò Acclàmava: 
ndere la buona fede nel? caso! 


Mionsig. dî Wlileta; Il Pungolo di Napoli 
dite tanto vasiaintente scostati del 4 annuncia che. ‘monsignor di Mileto, ‘al quale 
RTEDI RETI OIL 


difticlto dalla he sn der nel 80 Sscorso era stala fatta una perquisizione come 
lt di probe 


— sospetta di mene reazionarie, non trovasi più alla 
al Fpa rio ARR pp ile 


bo ‘questura, ma venne: posto provvisoriamente in li- 
dacebè si sono®fissati* Pdati:- 10? nof'"s0 Luo sn Pene 

«desta delegazione” ioni ‘‘violtzione della' costi: 

ui ione. » con "feb div sopito T MOSTÀ 


i sudi*tonfp 


Condanna di giornale. Togliamo. dal 
‘ Giornale di Napoli, che nel giorno 3 corrente quella 
"Corte di cassazione tratfava il ricorso prodotto-dal 


L osserva "ohne. malgrado: dei contrari! ai n ì è ie: 
Òd, prele Pelella redattore. del foglio clericale 1° Ape 
cl dérivaronò a gi at tris" Cattolica; ‘e dal gerente del foglio stesso, contro la 


decisione della 1.a Corte di assisie di Napoli che 
‘condannava vil ‘Pelella a 4 mesi di carcere e D. 
1.200 di multa, ed il gerente ad un mese di'carcere 
‘e D. 100 di multa:per-cinque articoli criminosi. 


CRONAGA TORINESE 


MONUMENTO CAVOUR 
Col ‘giorno 80 di giugno scorso essendo spirato 
til termine: prefisso perla. produzione \de” bozzetti e 
disegni di monumento gl conte di Cavour: (da eri- 
gersi "sopra Ja ‘piazza Carlo Emanuele IH).-la Com- 
missione (1), Ne.sta- preparando la pubblica mo- 
stra a norma del programma. Oltre a «trenta? boz 


sulla rodi ani in fatta dall’on. 
Devincenzi; questie 8008S0 
nollà ‘sua “fede Mer 

IL'on. Devincenzi! 
teri la/ ‘differenza fi 
Questa dilferewza: è 


rietà. Fossi: ce È 
plicativi» medesimi cri terii all’ Irlanda cun 


del doppio,” 


ultima verrebbe nd esser ci role: do 


Ma, ateo v 
che t 
$ % i ai” 
nai lado i a 


“oratore | 
I suo assunto, "i 

L'oratore a ba sente a tutta la. 
questione: si riduee' a‘ decidersi ‘fra "la quotità del, 
contingente’ ad ‘ont dei difetti det triterii adottati. 
Non conviene’ vedérò 1 piscoli” difetti; non bisogha 
essere legislatori ‘miopi.. >.» 

MELLANA: miopi tr. 

SELLA continuando)" viag che «ragionando di 
legislatori miopi, nom ho. inteso, alludere all on. 
Mellana. (Ilarità)_ 

La Camera ‘ha fatto un passo. respngendo,, il si- 
stema. delle tasse potttole; oggi, ne dee fare un'al: 
tro adottando ‘quello del ‘contingente: Tanto: più 
che questo non sarà un sisterna” definitivo: ; 

La sedata è levatà alle dré"8'8181" 

Domani; seduta pe ai igpso pel seguito, ‘della 
medesizia: n, 


(1) Componenti.-la. Commissione: Pel. municipio 
di Torino; il sindaco, presidente : D'Azeglio. cav. 
Massimo, di Cossilla ‘conte Augusto, Panizza cay. 
Barnaba, Agodino cav. Pio, Bollati cav. Giuseppe; 
Per.la famiglia Di Cavour; S. E. il marchese Ce- 
sare»dì Sostegno; Per. il. Senato del Regno, Mat 
teucci comm. Carlo; Per la Camera, dei deputati, 
Torelli cay. Giuseppe; Per l'Accadem'a delle Scienze, 
Promis cav. Carlo ;. Per l'Accademia Albertina, il 
marchese Ferdinando ‘di Breme ; Perl esercito, Me- 
nabrea c*nte Luigi; Pel Comitato veneto,  Tecchio 
comm. Sebastiàno ; Per. Roma, Silvestrelli. cav. 
Luigi; Per da. provincia di. Torino, Massa cav. 
Paolo; Per Pesaro ed Urbino, (Gabrielli Gabriele, 
deputato ; Per la.città. di Bologna, Audinot cay. 
‘Rodolfo; Segretario, P. Vella. 


come gli, venne anche col n. 203. La natura 

è0abbastanza svariata. e: feconda da rendere 

incompetente qualsiasi immaginazione. 

l'in. 145:fa fede che anche per.. dipingere 

frutta ‘è duopo studiare. 

Perchè nel;n. 146.chiamare. atrio di.;casa 

semirustica, ciò che sembra naturalmente una 

parte di castello? Perchè farvi le ombrè con 

un-colore d'inchiostro? 

$ A questo quadretto, 447, diciamo proprio 
442. L° autore della" “pata. di' i Sotto il |'che col solo colore e senza il disegno non si fa, 

n.438, ha: in' questo. ‘quadro «rappresentato i Non parliamo del 148 perchè dovremmo dire 

pescatori? di pate; e‘nòì Yor MW fatwiseremmo | che ‘c’è unacbella polenta per ombrello. 

tali senza’ la. previa. inforniazionè del: Nibiettà. L'addio di Ugo a Parisina, n, 149, del pro- 

È “però; sufficiente; s00 nevt #2 | fessore Bartolomeo Giuliano, è buono del gruppo 

it sig “Pitodttià sPerbit. cui” piacque nel delle due teste, ma in tutto il resto. campeg» 

ni Si cia itino.alla..caccia ‘ gia-la sfumatura sopra il disegno; ‘e la mano 

sui: colli ‘di Gein vero gti alberi: di Parisina è proprio orrenda: 

minoritbhe® cl'*semtibitaio’ saliti ‘&4° hanno lucé: il Veramente noî non possiamo comprendere 

e tilievo, "men ha ri We ‘il ri<“ come'un avvocato abbia portato tanto amore 

manentò è RISI, ui ponte di S. Giuseppe, n. 150, ' da metterlo 
Ii ih don saggio a come al - all'esposizione. 

signor Giuseppe - Palchetti-sia' venuto‘il garbo Per carità che il 454 ‘aspetti un poco, £ 

di fare un Pa Bre. gini eni 444" studi prima’ di esporre. 

ui ‘otuolr de std ; cpu. pag ai met, ; 


presenta il ritratto: Leto del Re Galantuomo 
e degli ‘augusti figli; tia: involeritariamente dor: 
mito. N viso det Re è ‘boîifraffatto;, i e'i’tavalli 
dei figli: vannosaddosso: a‘ quello del padre per 
tràverso' serizadistacod?” La''Vamibia ‘anteriore: e 
sinistra :del-cavallo-delì Re; alzandosi divarica, 
e la testa dell’ animale fa linea dritta con 
un’ulti ione del'coMo, cosa ‘troppo strana 
anche. ES ppi di ‘in‘qualche individuo; da 


poterla Piprodurre nell'arte. 


—___—____—rÈ-r_. 


dei deputali per riferire intorno-ai;-seguenti. pro-; 


Giacchi; 5, Mancini; 6, Borgatti; 7, Cannavina; 8 
‘duratanon sarà’ minore! d'un mese. Modelli ‘e, dise- 


chi ——==__=r===_eeentt 


zetti e citca “cento disegni, venuti d'ogni parte 
d'Italia ed: eziandio dall'estero, ; formano il. com- 
plesso ‘di questa prova di libero. concorso che. ha 
per ogni verso un'importanza nazionale. La mostra 
avrà ‘luogo ben tosto nell’edifizio comunale a porta 
Po con' accesso dalla via di Vanchiglia, n. bela 


gni sono: disposti per ordine di sorte, cioè i boz- 
zetti nella galleria del primo piano, e lutti i dise- 
gni al secondo piano con appos'ti tavolati. ] giorni 
e le ore della suaccennata esposizione, saranno pre- 
Viamenle indicati nei giornali. 

Chiusa la. mostra, i progetli verranno esaminati 
dalla Commissione istituita dal municipio, la quale 
(udito il parere ‘di un sotto comitato «d’artisti). pro- 
nuncierà sovr'essi il suo giudizio. Fra i progetti 
esposti i dieci migliori avranno. ciascuno,un premio. 
di L. 1000, E quando tuttii progetti prescelti, ov- 
vero parecchi tra essi altestino ne’ loro autori no- 
vitàed opportunità d’invenzione associata a catal- 
rère, stile, gusto ed cleganza, la Commissionè pro- 
cederà ad uno squittinio finale per determinare 
quale debba esser, il primo fra i dieci progetti ; in 
questo caso l’autore avrà un premio di L. 440 oltre le 
L,1000 giàmentovate. Ma qualunqueabbia da essere il 
vincitore del: maggior premio, il municipio dichiarò 
in finexdel' programma di riservarsi la più intera 
libertà di giudizi quanto alla forinà ed: ai modi 
del ‘monumento, nonchè all'artista. che sarà chia- 
mato ad eseguirlo. 


SOCIETA’ DEG LIVIMPIEGATI CIVILI 

L'assemblea generale è ‘convocata la sera di lu: 
hedi 13 corrente alle ore 8 1j2 nell'Anfiteatro. di 
chimica, via di Po, n. 18; l'adunanza ha' per i- 
scopo: 1° di approvare. il rendiconto. .al. tutto. gia- 
gno ultimo scorso; 2° di approvarevil' muovo. sta= 
tuto; 3° di nominare giusta il medesimo l’Ammie; 
nistrazione, 

I,soci. non residenti in Torino..che. volessero. in: 
(ervenire-sono pregati di presentarsi: all'ufficio del- 
l’Amministrazione, via del teatro d'Angennes, n° 23, 
per, ricevere il‘foglio d’ammessione' all’ adinània: 
della quale ‘possono soltanto far parte i socì effet 
tivi, quelli cioè che soddisfecero alle loro obbie- 
zioni. 

Torino, 6 luglio 1863. | 

Il presidente 
Fi BArTILANA, 

Morti. consegnati all’ ufficio. dello: Stato. Civile 
dopo le ore:4 pom, del giorno 6 fino alle & del 
luglio 1863. 

Serra Giovanni, d'anni «3%, di Candiolo, 
dino; Bava Marina, id, 12, di Torino. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni A. 


conta 


DISP: CCI ELET TRICI,. 
AGENZIAPSTEF ANI 


Parigi, 9. Il Moniteur pubblica un "ip 
porta del console francese nel Madagascar. il 
quale spiega. i motivi degli ultimi avvenimenti 
e dell’assassinio del res Questi»fatti=sono de+ 
vuti all'influenza dei grandi del paese e alle 
loro rivalità contro coloro che salirono, al 
potere diîrante il regno di Radama. Il primo 
ministro della regina informò il console fraù- 
cese di aver dati gli ordini opportuni perchè 
i bianchi, yengano protetti. 

Londra, 3. Camera dei comuni Warner 
domanda; se realmente il-governo inglese siasi 
così impegnato nella questione polatcà che in 
caso di guerra |’ Inghilterra non ‘possa ‘rima> 
nere meùtra,; Lord Palmerston risponde che il 
governo seguì in questa vertenza una politica 
costante e che 1’ mghilterra non si vincolò 
con impegni che riguardanò' ‘avvenimenti dei' 
quali è impossibile prevederé lo sviluppò. Noi, 
soggiunse-il ministro, non siamo vincolati’ ma 
perfettamente liberi di agire a.) norma degli 
avvenimenti .e conformemente. a, quello: che 
crederemo necessario per l'interesse e l’onore 
della nostra nazione. 

Lemberg, 6. La Gazzetta di Lemberg an- 
nunzia che il marchese Wielopolski ricevette 
Je sue dimissioni e che, sì’ recherà. a, fare nn, 
viaggio ‘all'estero. 

Cracovia; 6. Le:corse.della ferrovia, ua 
Varsavia e Pietroburgo sono sospese. 


Il:n. 152 che offrei'un. ritratto di’ ragazza 
ha .discreta la \testa, € pervil: resto sonsmebbie 
e mancanza di, disegno. 

Dinanzi ai numeri 153 e 154 quantunque 
di diversi ‘autori, ci ‘pare poterli; affratellare 
perchè quel’ di sotto;!(454) arrivara poteri: 
mandare un resto di Werdi nel Superiore 1530 
Senza studiare è perder tempo. 

Veramente è un troppo bel mendicante quello 
del n. 153, ma dobbiamo dire che il colore 
è buono, gastigato, è sufficiente, anzi'buanò' 
possiamo pur dire il disegno. Che continni la | 
buona via. 

Anzichè un bosco della Romagna il n.456,» e: 
sembrerebbe un bosco artefatto con poco: gusto: 

Ci congratuliamo col sig. Carlo, i rota per. 
la sua. sera d'i inverno, n. 457% perchè, il suolo, | | 
la neve el'acqua yi sono dipinte da, maestro, 
Peccato che non risponda il rosso, insipido ilel * 
tramonto, e mero! ancora il verde. di quel - 
cielo, 


Peccato..che il sig. Ernesto Alleson con tanto*; 


\ spazio che vi ha nek-suo “quadro; n.158; sia: 


probiibto di 1) ee dn RES i iii e E III ZIZIT[“‘ ©e uaO"RY”e N azz \ z] Lil. A a] ] Alan A i 


Gr impiegati delle poste di Venti conse 
gnarono 4x,000 rubli alla Dati Boe gala E po- 
lacca, 

Berlino, wi Lettere!da LU4A da 
cano ig pia presentò ‘il ».giorno 4 allo 
czar le risposte, checintende.( le, not 
delle Gola Queste Li LR nd 
conciliativo'e pacifico, verranno aa 
tro questa seltimana ‘al consiglio dei min o 
e saranno spedite ai gabinetti delie Pea 
soltanto verso la metà del corrente. 

Costantinopoli, 3. Tilis "21 ginpim 
L’ insurrezione è in pieno vigore tra Tiflis # 
Karabakh e nelle provincie Lesp Sl prin. 
cipe Cholukoff, con B00 el pig ara Dr 
in prossimità della "#94 ai pp) La 
sthaila cdi Nonkha} è COMBAT intercet- 
talta/] 

Giò vele dà vità» tal movimento 
itàrtafi; che Khoraa* ora movimento RAD: 
russi, paftecipano all’insurrezione. 

Tuttò' il paesè tra ‘Tiflis ce ‘Noukha è mi- 
nacciatò dal ifisorti. 

Worigî, 9. La Patrie ‘reca’ufi diticolo di 
Delamiairre in “coi Sostiene l'impossibilità che 
la, diplomazia: tisolva Tall quistidhe polacca. 

oppe atrocità hanno elevato, una insupera- 
Dile- barriera. tra |l'oppressore. egli, 0) 
In. RIA alle, crudeltà, dei | 


Spera nell’ inverno; A sh ‘che | 
A CV) dr) veni 


i diediat 

Il ‘fistabilitnento (della RNA 
Stionè ‘d'ordine europeo, 11 % 

Nuova Xork; 277 giugno»; b tisti 
si avanzano-nella Pemiltanina riportarono Cp 
reechi favorevolissuecessi sul Potomac. 

ll generale Banks»fallì»nuovamente + Pe suo. 
tentativo contro Port-Hudson' sefffendo consì 
tlerevoli ‘perdite?! | 

L’Heraldbiasima-il poco patriottismo .d pa 
ge della Pensi vati ; ssi ; 

I separalisti ‘occupano tutti i passaggi,del 
montagne del Sud, # nigra 


que- 


È «Notizia di. Borsa, 


Fond pai 3.0]0. mi . egg | 68.60 


Pira inglesiv 
ld. id. Led 
Consolid... ital. 5 00 (7) 
Pa 
1 d 
Pest ita Sorta hic 


CAI Rai % 
ta: ” Lo mas 


Austriache* 
Id, cid.» Romane... 14, 
Obblig. id. eni È 


Azioni Credito ‘mob. spagn. 
Senza affari. 


to1Coupons  stacenti; + ve 
G.' ROMBALDO, Girente,-. | 

BORSA "DI TORINO i 

TT luglio 1868 S pesee30 


Foxdi PussLIci Contratti in'dorit. în ligu 
inerreeaiedilte ti 3 noe H+ des 72.05 31 ag. 
Matt.. c 7 > 7-3! 


te Ira Bu 


Fo vb L- 23 i senm atne n 
Banca, naziona] tt ra ver 1885571887 8 
Gredito mob. ital,E:* Matl.. lai A 659.81 
*L, 200 pag. avan 
Bancadi cred. it.em. set” qui 50 


i; 


i 


riuscito così'monotono'e o Trai cotto di 


103 è 9 


pingere un,tramonto..nelle Alpi. s ue, f 


Non parliamo del n.459 ii pd 
“in. 160 continuando può riuscire” dpi 
imitatone.- AG A Ac)R,aRsv=02 |} 


U'î. 461 3a dai "Al “iosettà: fa è 
giamente! fatta.: Quella»strada-‘e: “quella; multà- 
glia. valgono un..tesoro,; e. noi cesne Do ta 
tuliamo col:.sig. Giuseppe»: ‘Abbatise— i | 

H:162è 1marfoce ‘senza fote;sesset ni | 


{163 raccomandiamo, questa. grande ve- 
rità, che non DAStARo.4 i colori ia vpi 
i idisegno, «! LA sibocè 


H:164 pare u una distesa: tre lavandaie si 
| qhale' atforra' torte per aver la Pr 
Al-165.vi ha-am-paio. di-conigli 
Poco: Ses et 
È questo 168 un séeondo®ritca 
‘ignora }fgenia Pene-Camifio ; 
male se verso il bacino n 
una .confusione, e non&®Sit 
Mero fra» glisspazi;” feacilo 
sw a5boga 1 x 


è 


H 
DI] 
i 
% 


DM AFFITTARE” PEL 49 OTTOBRE 
in piazza Viltorio Emanuele, n. 22, 
vue scude erie,;e ‘due grandi rimesse? cons 


\fenilt.. -- Si.potrebbero anche ridurre; 
vin,.magazzino , laboratorio 0 studio 


PASSA. Ti sro Di anali 


SUd ab via [Santae=Terisa, casa PalInvicino' Mossi, N E 
1. SUPRA AZIONI DELLE STRADE PEARATE MERIDIONALI 


di sconto; s° FRE di fare il terzo vetsanietito ‘dilire 50per Urmbeiorno: 9-0; fap colp Spotorno: ia de * 
ti ®. M L d uu 
SI RARI a per conio dii coloro chie ne avi'annò in depo- Libreria ©. ScamrFATTE in Torino 
4 di NH 
SIP allo ta pinezione "| < VICTOR HUGO 


raconté par un temoinnde' sa. die avec 
uures inédites de Victor Hugo, entre 
squbres. un drame en Irois actes dmes 
de Castro, 

1863; 2. vol. ‘in-8°, Li 157 
oSpedizioner fuori Torino franca di porto 


contro vaglia postale. 
—_-(__-- 


TOT ADRIATICA - 


tape ME DO ci di Ia 1838 


“GON°2T MILIONI DI LIRE ITABIANE 


n 


© CURA- RADICALE E. PAONTA 


sensu mercurio 
delle malattie veneree, pollizioni; 
vote orindrie, ètr.' Metodo proprio provato 
efficace: da tin ‘esercizio pratico»! dil.35 
anni diG. FERRUA, dottore in medicina, 

ecc. autore dellérseguenti; opere; 
Beile maulattio vomeree, DO 
luzioni, ecc. 7aedizione. Unwolume 8) 
L'àncora per la impotenza e pei 


DI FONDI, DL GARANZIA 
War autorizzata: coi RR. Decreti 43 novembre 1853, e IA taglio 1855 È 
ANNUNZIA. 
ni I ayere attivato anche pel corrènte anno eng 
le Assicurazioni a premio fisso 


CONTRO VDANNIDELLA GRANDINE: 


"'PAFOECHIO ihiportaoti miouimeanoni voninird'da essa adoltate, taite' "favore dògli Arsitrirati. 


im ® 


n slidi 


nadal bat è 


|Ribassatd' nei premi IA titifta' degli anni precedenti — Adottata una tariffa spe- | fiori bianchi. Un volume L. 34 
cidle ancor pi ‘mite’ nelle provintie mého nere a grandine. — Ridotta al solo fi Myeroamico dell'umanità; 
interessi PRA rèiale l'Aional ‘811 premio pèl' pagamento! lin' cambiali.  IRi- | {Th 4oltime L. 3. 
strettoall’an conto il Timiteroltre «il''inale risartisce i. danni. — Raddoppiato il Pella deliolezza Là) ventiti-. 
tempo] utileladianmmnziariini= Adilossitala di tei carico la metà delle spese di perizia. | edo. 2.ediziene. 1 voli Li13. 


s Puttol queste veni Faglia al sistema dî ‘rilevare li danni prontamente, edi risareirli 

inte sana PrODIAZIA i in; epntanti,; rendono corta la” Comipaghia di vedére 

n iosa, la dia parti clientela ‘in ty ramo. di (assicurazioni, ‘tanto’ provvide per 
gli’ Ùtori ‘ gi “aVivezzioda lorighi anili'a PET agrarie la grande importanza, 


Mira SSIS REI ASSICURA ANCHE:CONTRO 
Dl IRR DE DEGL' INGE NDI E DELLO) SCOPPIO DEL GAZ 


FO: s LB DERRATB, LA neenodAczt8) GLI 
iaicaio: ta pigra ita pa OFFICINE) GLI\STABIIHIMENTIINDU: 
Pip spira mio OGNI LORD PRODOTTO, MIO. 


SEdsa) presta canini) Tal sna' giithnzia per 10 Mierel in; trasi nto su, ferrovie, 
} uni, fiumife laghi,} pertro pira get siniatro del Viggo oltre a quelli 


p.iva) 0; ed esercila inoltre la f } i 
Al Vità DELL'UOMO 


Bel Megnetikmo. 1 vol. L. 1. 

Bpeifa gotta. Un opuscolo, L. 1. 

Via, S. Francesco di, Assisi; corte di 
rimpotto S. Rocco, portina n. 2, a mano 
destra, pianò 2°, "l'otino. Per tà visita in 


Hiscaziia alla Macieta dè!) Mrlehsa di Parigi. 
NON PIU | 


+ ASSICURAZIONI. A PREMIO FISSO SULLA 
E PER:LE RENDITE VITALIZIE. 
musdione:Adrfatita: di Sietttà, | nei precodenti 2tatini di suo eser | 


MELARORENE 
PINTURA Pen eccentanei 


cal Ri Di BICOUEMARE alh6) di AOLEN 


stà, (hacrisgmito’rirca DE;MOO Asticurati (col pagamento di 


Per tingere il mmitte 10/8 


staimulof) .Ligltie 70,000, ©0® di. Vire)italiane, agni colore i gapelli e Hi: 
: 4 barba senza (pericolo perda x 
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